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Entrando in Chiesa i giovani trovano la Parola di Dio già intronizzata, 

luci soffuse, musica di sottofondo, immagini videoproiettate,  

silenzio di preparazione. 

 

 

Canto iniziale: DALL’AURORA AL TRAMONTO 
 

Dall'aurora io cerco te 
fino al tramonto ti chiamo 
ha sete solo di te 
l'anima mia come terra deserta 
 

Non mi fermerò un solo istante 
sempre canterò la tua lode 
perché sei il mio Dio 

il mio riparo 
mi proteggerai 
all'ombra delle tue ali. 
 

Dall'aurora ... 
 

Non mi fermerò un solo istante 

io racconterò le tue opere 
perché sei il mio Dio 

unico bene 
nulla mai potrà 
la notte contro di me. 
 

Dall'aurora… 
 

  

SSaalluuttoo  iinniizziiaallee  

V. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo. 

T. Amen 
 

Saluto ai giovani e introduzione da parte del Vescovo 

 



 

 

3 

IINNTTRROODDUUZZIIOONNEE  
 
IInn  aassccoollttoo  ddii  ......  MMaarriiaa  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
IInnvvooccaazziioonnee  aalllloo  SSppiirriittoo  SSaannttoo  
(viene portato un lume, segno della nostra ricerca di fede) 
 

DEL TUO SPIRITO, SIGNORE 
 
Del tuo Spirito, Signore,  
è piena la terra, è piena la terra. (2v) 
 
Benedici il Signore, anima mia, 

Signore, Dio, tu sei grande! 
Sono immense, splendenti 

tutte le tue opere e tutte le creature. Del tuo Spirito, Signore... 
 
Se tu togli il tuo soffio muore ogni cosa 

e si dissolve nella terra. 
Il tuo spirito scende: 

tutto si ricrea e tutto si rinnova.   Del tuo Spirito, Signore... 

                Il pensiero di Giuseppe mi accompagnava in ogni momento della          

       giornata. Spesso, distesa su un prato sotto la carezza del sole di 
       Nazaret, mi trovavo da sola tra me e me a sognare ad occhi aperti il 

mio futuro. Sarei stata una brava moglie e una buona mamma. Quando al 
mattino mi recavo al pozzo con le mie amiche condividevo i miei sentimenti e 

le mie emozioni.. E poi ritornavo veloce a casa dove c’era sempre da fare. I 
miei genitori erano abbastanza anziani e avevano continuamente bisogno di 
essere accuditi.  Poi non posso dimenticare quella pace della sera quando al 

tramonto mi ritrovavo da sola, in silenzio a pregare il mio Dio ai piedi del 
sicomoro. In quel momento tutta la felicità del mondo mi avvolgeva in  

abbraccio con il cielo che pian piano si riempiva di stelle. La sera alle porte 
della città noi più giovani ascoltavamo i più grandi raccontare aneddoti e 

intonavamo canti che il vento dolcemente portava via con se. Fino  
a quando non sentivo scendere il chiavistello della porta della  

bottega e nell’aria il profumo di legno e resina che pian piano si  
avvicinava. Era Giuseppe che, stanco dopo una giornata di lavoro  

che veniva a trovarmi. Era lui il mio futuro, sentivo che me lo  

aveva donato Dio … 
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La tua gloria, Signore, resti per sempre. 
Gioisci, Dio, del creato. 
Questo semplice canto 

salga a te Signore, sei tu la nostra gioia. Del tuo Spirito, Signore... 

  

AAccccllaammaazziioonnee  aall  VVaannggeelloo  

 

AAnnnnuunncciioo  ddeellllaa  PPaarroollaa 

Dal Vangelo secondo Luca (1, 26-38) 
Appunti per TE! 

Quando Elisabetta fu al sesto mese, 

l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 

città della Galilea, chiamata Nazaret, a una 

vergine, promessa sposa di un uomo della 

casa di Davide, chiamato Giuseppe. La 

vergine si chiamava Maria. Entrando da lei 

, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il 

Signore è con te”. A queste parole ella 

rimase turbata e si domandava che senso 

avesse un tale saluto. L’angelo le disse: 

“Non temere, Maria, perché hai trovata 

grazia presso Dio. Ecco concepirai un 

figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 

Gesù”. Sarà grande e chiamato Figlio 

dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il 
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trono di Davide suo padre e regnerà per 

sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 

regno non avrà fine”. Allora Maria disse 

all’angelo: “Come è possibile? Non 

conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo 

Spirito Santo scenderà su di te, su te 

stenderà la sua ombra la potenza 

dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà 

dunque santo e chiamato Figlio di Dio. 

Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella 

sua vecchiaia, ha concepito un figlio e 

questo è il sesto mese per lei, che tutti 

dicevano sterile: nulla è impossibile a 

Dio”. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la 

serva del Signore, avvenga di me quello 

che hai detto”.  E l’angelo partì da lei. 

  

  

MMEEDDIITTAAZZIIOONNEE  

IINNTTEERRVVEENNTTOO  DDEELL  NNOOSSTTRROO  VVEESSCCOOVVOO  
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CCaannttoo::  COME TU MI VUOI 

Eccomi Signor, vengo a te mio Re, 
che si compia in me la tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 

plasma il cuore mio e di te vivrò. 
Se tu lo vuoi Signore manda me 
e il tuo nome annuncerò. 

Come tu mi vuoi io sarò, 
dove tu mi vuoi io andrò. 
Questa vita io voglio donarla a te 
per dar gloria al tuo nome mio Re. 
Come tu mi vuoi io sarò, 
dove tu mi vuoi io andrò. 
Se mi guida il tuo amore paura non ho, 
per sempre io sarò come tu mi vuoi. 

Eccomi Signor, vengo a te mio Re, 
che si compia in me la tua volontà. 

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 
plasma il cuore mio e di te vivrò. 
Tra le tue mani mai più vacillerò 

e strumento tuo sarò. 

 

IInntteerrcceessssiioonnii  

““EECCCCOOMMII......””  
 

1 L. Maria, nella libertà del suo cuore, ha risposto positivamente all’invito 

dell’angelo, cambiando la storia dell’umanità. Anche noi, nella nostra 
semplicità, siamo chiamati a dare il nostro contributo alla storia e alle 

storie di chi ci vive accanto. 
 

T. Aiutaci, Signore, a fare la tua volontà 
 

2 L. Maria, pronunciando “eccomi” è diventata serva del Signore. Anche 
la nostra vita diventa più bella e più gustosa accanto a te, che ci hai creati 
per essere felici. Come può diventare la nostra esistenza donandola a Te?  
 

T. Aiutaci, Signore, a fare la tua volontà 
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TTEESSTTIIMMOONNIIAANNZZAA  
Graziana Specchia (Parrocchia Immacolata - Maglie): una donna in attesa 

 

CCOONNCCLLUUSSIIOONNEE  

RRii  --  ttrraattttoo  ddii  ffeeddee  
  
Prendi, Signore, e ricevi tutta la mia libertà, 
la mia memoria, la mia intelligenza 

e tutta la mia volontà, tutto ciò che ho e possiedo; 
tu me lo hai dato, a te, Signore, lo ridono; 
tutto è tuo, di tutto disponi secondo la tua volontà: 

dammi solo il tuo amore e la tua grazia; 
e questo mi basta. 
 
(Sant’Ignazio di Loyola)  
  

PPaaddrree  nnoossttrroo  ......    

BBeenneeddiizziioonnee  ffiinnaallee  
  
  

CCaannttoo  ffiinnaallee::  AVE MARIA 
(durante il canto vengono distribuite le immaginette-ricordo dell'incontro) 
 

Ave Maria, Ave.                                       
Ave Maria, Ave. 
 

Donna dell’attesa e madre di speranza 
Ora pro nobis. 

Donna del sorriso e madre del silenzio 
Ora pro nobis. 

 
Donna di frontiera e madre dell’ardore 
Ora pro nobis. 

Donna del riposo e madre del sentiero 
Ora pro nobis. 

 

Ave Maria, Ave. 
Ave Maria, Ave. 
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________________________________________________________________ 
 
 

PPRROOSSSSIIMMOO  AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTOO  
 

Lectio dei Giovani su  

Moltiplicazione dei pani  
La condivisione 

 

Venerdì, 11 Gennaio 2013 - ore 19.30 
 ________________________________________________________________  

A CURA DEL  

Servizio Diocesano 
di Pastorale Giovanile 

 

 
Curia Arcivescovile 
Piazza Basilica, 1 

73028 - OTRANTO (LE) 
 
 

sede logistica 
Centro Rebecca 
via Catalana, 1 

73020 - MELPIGNANO (LE) 

____________________________________________________________________________ 

CONTATTI 

mail: pastoralegiovanile@diocesiotranto.it 
 

facebook: Giovani Otranto 

 

SUGGERIMENTI: 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI  
PER LA XXVIII GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ 2013  

«Andate e fate discepoli tutti i popoli!» (cfr. Mt 28, 19) 

http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/messages/youth/document

s/hf_ben-xvi_mes_20121018_youth_it.html 


